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Narrativa  
 

Blake Rosie, Il piccolo 
negozio della felicità hygge, 
Newton Compton, 2017 
 
È autunno nella cittadina di Yulethorpe, 
e una pioggerella gelata scende da 
giorni. A rendere ancora più tristi gli 
animi arriva la notizia che l'ultima 
bottega del centro, l'adorabile negozietto 
di giocattoli della signora Louisa, sta per 
chiudere i battenti. Per Yulethorpe sarà 
un inverno più gelido del solito, ma la 
speranza ha il volto di un angelo biondo 
di nome Clara Kristensen. In paese per 
una vacanza, la ragazza è il ritratto della 
salute e della felicità. In lei tutto è 

hygge, come dicono i danesi: è allegra, solare, con un senso profondo 
della famiglia, ama le candele profumate, i bambini, i cani e i libri. Clara 
si rimbocca le maniche e rivoluziona il negozio, trasformandolo in un 
luogo magico e accogliente. In mezzo all'entusiasmo che ha contagiato 
grandi e piccini, però, salta fuori Joe. È il figlio della proprietaria, un 
tipo tutto business, sposato con il suo smartphone, e teme che quella di 
Clara sia una manovra per mettere le mani sugli affari della madre. Del 
resto, nessuno si darebbe tanto da fare solo per restituire il sorriso ai 
bambini, no? Tra esilaranti malintesi e scontri all'ultimo fendente, 
riuscirà Clara, con i suoi occhi azzurri e i modi scandinavi, a convincere 
lo scostante e ruvido Joe che il segreto della felicità non è il denaro? 
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Casati Roberto, La lezione 
del freddo, Einaudi, 2017 
 
«Volpe, pneumatico, volpe, uccellino, 
ciaspola, cane. La neve ci parla 
dell'ordine delle cose. Del prima e del 
dopo. Si esprime qui tutta la sincerità del 
mondo: non puoi nascondere il tuo 
passaggio alla neve». Un filosofo, la sua 
famiglia e altri animali all'esigente scuola 
del freddo: ritrovare un sentiero perso nel 
bianco; leggere Thoreau e Hawthorne; 
mai e poi mai usare il freno sul ghiaccio; 
coltivare stalattiti; costruire un pratico 
igloo davanti a casa, lasciare il cane in 
macchina senza farlo congelare… 
Piegare la vita domestica alle intemperie 

significa imparare ad assecondare la natura invernale del mondo. Senza 
fuggirla, addestrando la mente e le mani a comprenderla. Perché il 
freddo non è un nemico, per quanto sia temibile. Il freddo è un grande 
maestro che rischiamo di perdere per sempre. Il giorno in cui la famiglia 
trasloca nel New Hampshire, davanti agli occhi si apre un incanto: la 
casa è immacolata, le doghe di legno percorse dalle ombre del bosco, il 
tetto verniciato di un azzurro fiabesco. L'estate caldissima sembra non 
voler mai terminare, ma le allusioni misteriose nelle conversazioni con i 
vicini e i colleghi fanno presagire una minaccia. In un batter d'occhio 
arriva la neve, il grande fiume è già ghiacciato, bisogna attrezzarsi: le 
bambine e il cane ammirano in silenzio lo spettacolo bianco in cui 
vivranno per un anno. Tra sputaneve elettrici e cataste di legna, orsi nel 
giardino e incendi divampati nella canna fumaria, piste di fondo oniriche 
e impronte calcate nel bianco per essere certi di ritrovare la strada, la 
grande scoperta è che il gelo può diventare un membro della famiglia, 
una lente d'ingrandimento, un modo di sentire. L'esperienza quotidiana 
del freddo è un'avventura estrema, a cui non siamo piú abituati e che 
potrà sorprenderci come una possente rivelazione. Con la praticità 
dell'uomo di casa e lo sguardo del filosofo, Roberto Casati ha elevato un 
altare al freddo in mezzo a betulle sottili che in primavera finalmente 
raddrizzano la schiena. 
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Enzensberger Hans Magnus, 
Parli sempre di soldi! Breve 
romanzo economico, 
Einaudi, 2017 
 
Ogni volta che zia Fé arriva in visita a 
Monaco, la tranquilla quotidianità dei 
Federmann finisce bruscamente. È molto 
anziana, anche se nessuno sa con 
precisione quanti anni abbia; vive 
ufficialmente in una grande villa sul lago 
di Ginevra, ma in realtà è sempre in giro 
per il mondo; e infine, considerando la 
vita che conduce, deve anche essere 
molto ricca. A Monaco ad esempio 

alloggia al Vier Jahreszeiten, l'albergo piú elegante e costoso della città. 
Ed è qui che i suoi tre nipoti – Felicitas, Fabian e Fanny – vanno a 
trovarla, affascinati, a seconda dell'età, ora dal suo stile di vita e dai 
misteri che la circondano, ora dalle meravigliose coppe di gelato e da 
altre leccornie che come per prodigio appaiono nella camera. Il che 
naturalmente fa riflettere i tre ragazzi, visto che i Federmann – i genitori 
peraltro non sono mai invitati – non navigano proprio nell'oro. E cosí 
iniziano a fare domande: da dove vengono i soldi, i soldi in generale, 
non quelli della zia? Perché non bastano mai, anche se in giro ci sono 
fantastiliardi di banconote? Chi li ha inventati e chi li stampa? E perché 
esistono l'inflazione, i fallimenti, il mercato nero, il lavoro nero, i 
pagamenti in nero, la divisione del lavoro, la svalutazione, i cartelli, la 
congiuntura (tutte cose, sostiene la stravagante zia, piú importanti di 
quelle che vengono insegnate a scuola)? E cosa significano quelle strane 
parole che usa sempre il mondo della finanza: private equity, hedge 
fund, global player e chi piú ne ha piú ne metta? E per quale motivo, 
infine, il denaro, l'essenza del materialismo, è qualcosa in cui in ultima 
analisi bisogna credere? Tutti interrogativi ai quali zia Fé, pescando dal 
vasto repertorio della sua lunga e avventurosa esistenza, fornisce le 
adeguate e il piú delle volte non scontate risposte. Enzensberger possiede 
il raro dono di saper spiegare in modo semplice anche argomenti 
complicati. In questo nuovo romanzo, impreziosito dalle illustrazioni di 
Riccardo Guasco, ci mostra l'economia sotto una nuova luce: 
raccontando storie che non vorremmo mai smettere di leggere. 
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Lansdale Joe R., Bastardi in 
salsa rossa, Einaudi, 2017 
 
Bastardi in salsa rossa di Joe R. 
Lansdale vede il ritorno di Hap e 
Leonard, i due duri dalla battuta pronta 
e dalla mira infallibile. 
Louise Elton, bellicosa donna di colore, 
chiede ai nostri solerti detective di fare 
chiarezza sull’omicidio del figlio Jamar, 
brillante studente rimasto invischiato in 
una brutta vicenda di sbirri corrotti e 
combattimenti fra cani. Fra dialoghi al 
vetriolo e implacabili colpi di scena, 
un’altra irresistibile avventura made in 
Texas firmata Joe R. Lansdale. Hap e 

Leonard sono, come sempre, invincibili e divertentissimi e in un mondo 
politicamente scorretto cercheranno di farsi giustizia e di fare giustizia. 
Perché il figlio di Louise Elton è stato ammazzato? Perché era nero o per 
altri strani motivi? Forse anche lui aveva qualcosa da nascondere o forse 
così vuol far credere la polizia. Il libro di Lansdale è sempre una sfida al 
buonismo, alla noia e alla quotidianità e anche Bastardi in salsa rossa 
risveglia le coscienze addormentate dei lettori per portarli ad una nuova 
coscienza critica. 
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McGrath Patrick, La 
guardarobiera, La nave di 
Teseo, 2017 
 
Londra, gennaio 1947. La guerra è finita 
da due anni e la città è in macerie. In 
uno degli inverni più freddi da che se ne 
ha memoria, anche trovare qualcosa da 
mettere in tavola è molto difficile. Ad 
abbattere ancor di più gli animi, arriva 
la perdita inaspettata e scioccante di uno 
dei più amati attori teatrali del 
momento: Charlie Grice muore in 
circostanze poco chiare, gettando la 
moglie Joan, donna bellissima e 

innamorata, che lavora come guardarobiera del teatro, in un dolore sordo 
e senza limiti. Controvoglia, Joan assiste con la figlia Vera alla prima 
replica dello spettacolo che era di suo marito, sottoponendosi al trauma 
di vedere un altro uomo interpretarne il ruolo. L’idea la terrorizza, ma 
quando l’attore appare sul palco, la vedova è sconvolta nel rendersi 
conto che dietro agli occhi dell’uomo brucia ardente lo spirito di Charlie. 
Più tardi, nel backstage, incontrando il sostituto, il suo cuore, stordito 
dalla gioia, ha la conferma che il suo grande amore vive nel giovane 
attore Daniel Francis. Ne diventa amica, lo invita a casa e comincia a 
donargli gli abiti del marito, sottratti al suo guardaroba. Nasce così una 
relazione che oscilla tra l’attrazione e l’assedio del fantasma di Charlie, 
che trascina Joan in un gorgo. Chiamata da una voce amata e spaventosa 
al tempo stesso, la donna scoprirà il terribile segreto che avvolge anche 
la morte di suo marito Charlie Grice: la guerra, dopotutto, non è ancora 
finita. 
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Paolini Marco, Gianfranco 
Bettin, Le avventure di 
Numero Primo, Einaudi, 
2017 
 
Numero Primo è il nome scelto per sé da 
uno strano bambino, che irrompe nella 
vita di Ettore, fotoreporter di guerra che 
a quasi sessant'anni si ritrova a fargli da 
padre. È stato desiderato e pensato da 
una madre scienziata, ma concepito e 
messo al mondo da un'intelligenza 
artificiale avanzatissima, tanto da aver 
sviluppato una coscienza. Non è una 
creatura uguale alle altre, non conosce 

quasi niente, tutto gli appare nuovo, bello; possiede il dono di trovare la 
magia nelle cose piú comuni e, quando non la trova, di crearla. E le cose 
che non sa, le impara subito, per mezzo di misteriose connessioni. Chi lo 
incontra si riscopre diverso, migliore. Di lui si accorgono anche gli 
osservatori di una multinazionale, un Erode tecnologico che, dietro la 
facciata filantropica, nasconde un'oscura volontà di potenza. Cosí Ettore 
e Numero sono costretti a fuggire e a nascondersi. Ad aiutarli, una folla 
di personaggi bizzarri: scienziati rasta in grado di salvare Venezia 
dall'acqua alta, parcheggiatori abusivi che gestiscono nuove forme di 
ospitalità diffusa, commercianti sardo-cinesi, giostrai con il cuore grande 
e una lunga storia di resistenza. Lieve come una favola, vero come un 
reportage, Le avventure di Numero Primo ci regala storie e riflessioni a 
non finire, e soprattutto un protagonista del quale è impossibile non 
innamorarsi. 
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Presta Marco, Accendimi, 
Einaudi, 2017 
 
Sacher, Mimose, Millefoglie, 
Charlotte... La pasticceria di Caterina 
addolcisce le pene di molti, con le sue 
maestose cattedrali di zucchero. Ma la 
prima che avrebbe bisogno di dolcezza è 
proprio lei, Caterina, che si sente sola 
anche se la sua vita sentimentale è 
«intasata come una litoranea in agosto». 
Giancarlo, il fidanzato, è un 
commissario di Polizia che non sa 
infiammarle il cuore, le amiche si 
ricordano di lei raramente e Vittorio, il 
fratello, ha il singolare talento di 

mettersi, e di metterla, nei guai. Finché un giorno Caterina non trova nel 
retrobottega del negozio una radio, «un modello degli anni Settanta, un 
cubo arancione con tanto di antenna». Il primo miracolo è che dopo tutti 
quegli anni funzioni ancora. Il secondo è che la voce che parla da lí 
dentro parli a lei, a lei e a nessun altro. E dica cose che a poco a poco la 
conquistano, mettendole a soqquadro la vita. Marco Presta ci racconta da 
par suo, attraverso una scrittura comica ma alta, controllatissima, la 
storia di una giovane donna che trova, letteralmente, l'amore nell'aria. E 
pagina dopo pagina fa un incantesimo alla portata di chi ha la fantasia 
all'altezza del cuore. Caterina ha una pasticceria. E ha un fidanzato 
medio, delle amiche medie, una vita media. È insomma serenamente 
disperata, fa parte del grande fiume d'insoddisfatti che tutti i giorni, da 
ogni parte del mondo, riceve milioni di affluenti. Poi una voce le parla 
dalla radio, sembra rivolgersi solo a lei e dice cose bellissime che sono 
come un terremoto. Nasce a poco a poco un sentimento che assomiglia 
in maniera preoccupante all'amore, «quello stato tragico e soave in cui 
riusciamo a sospirare davanti a un passo carrabile». Facendoci ridere a 
ogni pagina, con l'intelligenza e l'ironia che apprezziamo ogni giorno alla 
radio, Marco Presta ci conquista ancora una volta con la forza della sua 
scrittura. 
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Racconti da ridere, Einaudi, 
2017 
 
Un uomo si sveglia e si accorge di non 
avere più il naso. Un gruppo di poeti 
incassa milioni di dollari mentre gli 
sceneggiatori hollywoodiani campano a 
fatica. Un bambino chiede a una 
contadina di vedere una Cosa. Adamo ed 
Eva scoprono gioie e miserie della vita 
di coppia. Sono alcune delle storie che 
compongono il caleidoscopio di questo 
libro. Ma che cosa vuol dire ridere? Il 
riso è paradosso, complicità, reazione al 
mondo, aggressività, rifugio politico, 
scherno, sopravvivenza, sintomo di 
un'epoca. Tutte queste cose, e tante altre, 

visto che fin dalla notte dei tempi la comicità si è mescolata al 
quotidiano, facendoci ridere di tutto e del contrario di tutto. A patto di 
avere senso dell'umorismo - e di sapere scrivere grande letteratura. E 
adesso che le granitiche collere dei commenti in rete hanno spazzato via 
ogni sfumatura dello humour (tanto che il ricorso alle faccine per 
spiegare il tono di una frase sembra imprescindibile), capire le origini 
dell'umorismo è fondamentale. Attraversando i secoli e le latitudini, 
Racconti da ridere esplora tutto lo spettro dell'ilarità, da Mark Twain a 
Stefano Benni, passando per Cechov e Umberto Eco, fino a Nora 
Ephron. Con l'intelligenza, si spera, di non prendersi troppo sul serio. 
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Roslund Anders, Hellstrom 
Borge, Tre minuti, Einaudi, 
2017 
 
Un tempo era un uomo qualunque, con 
una famiglia. Ma da infiltrato della polizia 
adesso si è trasformato in sicario, e dei più 
spietati. Torna Piet Hoffmann, lo 
straordinario antieroe protagonista del 
romanzo culto Tre secondi. 
Medellín è una città condannata a 
cambiare volto nel giro di pochi isolati: 
fatiscente, lurida, lussuosa e sfacciata. Lí 
dentro, anche Piet Hoffmann è costretto 
all'ennesima metamorfosi. Da tre anni è 
un infiltrato pagato dal governo 

statunitense per combattere il traffico di droga e lavorare all'interno di 
una spietata banda di narcos. Quelli del cartello lo conoscono come El 
Sueco, il sicario infallibile con una lucertola tatuata sul cranio rasato. 
Non sanno, però, che ogni notte El Sueco prega di poter tornare a una 
vita normale insieme alla propria famiglia. E quando la sua banda resta 
coinvolta in una violenta rappresaglia e perfino il governo degli Stati 
Uniti lo abbandona, Hoffmann capisce che è arrivato il momento di 
progettare la fuga, anche se stavolta il prezzo da pagare potrebbe essere 
molto alto. Tra ragazzini disposti a uccidere per riscattarsi dalla miseria, 
prostitute guerrigliere e politici corrotti, i due maestri del crime 
scandinavo firmano il loro capolavoro assoluto, uscito in contemporanea 
in oltre venti Paesi. 
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Vichi Marco, Nel più bel 
sogno. Una nuova 
avventura del commissario 
Bordelli, Guanda, 2017 
 
Una giornata drammatica, una giornata 
di morte, costringe il commissario a 
confrontarsi con non pochi misteri. È la 
fine di aprile del 1968. Firenze, come il 
resto dell’Italia, è scossa dalle 
manifestazioni studentesche. I figli sono 
contro i padri, senza mediazioni né 
compromessi, ed è difficile capire dove 
stiano ragioni e torti, dove sia il male. 
Università occupate, scontri con le forze 

dell’ordine, battaglie tra studenti di destra e di sinistra, slogan impregnati 
di ideali: un vortice di sogni cozza contro una società ormai sorpassata 
che aveva creduto di durare in eterno. Nonostante un certo 
disorientamento per il mondo che sta cambiando, Bordelli vive una sua 
primavera interiore. Il peso del passato sembra finalmente attenuarsi, e 
lui sente di poter affrontare le cose con più leggerezza. Anche la sua vita 
amorosa sta forse andando incontro a un mutamento inatteso… Ma una 
giornata drammatica, una giornata di morte, costringe il commissario a 
confrontarsi con non pochi misteri. E quando tutto pare avviarsi verso la 
soluzione, in un paese vicino a Firenze un altro omicidio terribile getta il 
commissario nello sconforto. Non sa davvero se questa volta riuscirà a 
scoprire lo spietato assassino, che forse si cela dietro un macabro 
messaggio. 
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Weiner Matthew, Heather, 
più di tutto, Einaudi, 2017 
 
Heather è bella, giovane, luminosa. 
Heather è la stella che attira ogni 
sguardo. La perfezione che scioglie ogni 
dolore. Heather è il sole attorno cui 
ruotano le vite dei suoi genitori, i 
Breakstone. Bobby invece vive in fondo 
a un universo privo di luce: un'esistenza 
randagia e violenta lontanissima da 
quella agiata di Heather e dei suoi. 
L'incontro di mondi cosí lontani 
costringerà ognuno di loro a porsi le 
domande fondamentali: cosa sei pronto a 
perdere per ottenere ciò che desideri? 

Cosa sei disposto a fare per proteggere ciò che ami? La vita della 
famiglia Breakstone ruota tutta intorno a Heather, la loro unica figlia: 
bella, dolce, piena di compassione per gli altri, sensibile e seducente. 
Agli occhi dei genitori, Heather possiede la compiuta perfezione di un 
orizzonte che tutto abbraccia, oggetto di un amore cosí assoluto che 
sembra in grado di redimere le loro esistenze di successo eppur 
mediocri: un matrimonio per caso e rassegnazione, un lavoro prestigioso 
ma non come quello degli amici, un appartamento grande ma non come 
quello dei vicini. Ma Heather no, Heather è unica, è solo loro. La vita di 
una famiglia come tante, che come tante è sospinta in avanti 
dall'abitudine e dalle norme sociali, attraverso le rarefatte e ansiose alte 
sfere. In basso invece, cosí in basso che sembra distante interi universi, 
c'è Bobby, un grumo di fallimenti e errori: quelli della madre drogata che 
l'ha messo al mondo nell'indifferenza; quelli della società che non sa 
offrirgli nessuna prospettiva che non passi per la violenza; quelli di 
Bobby stesso, che l'hanno condotto in carcere. Bobby e i Breakstone 
sono due atomi lontanissimi e diversi, apparentemente destinati a non 
incontrarsi mai: eppure il loro incontro sarà tanto imprevedibile quanto 
spiazzante, destinato a ribaltare qualsiasi aspettativa del lettore. Con il 
suo primo romanzo, Matthew Weiner conferma la sensibilità per il 
dettaglio capace di illuminare un destino dimostrata in Mad Men. 
Heather, piú di tutto possiede il passo asciutto e fatale del thriller sotto 
cui si nasconde un affresco sociale spietato degno della grande tradizione 
letteraria che da Richard Yates arriva dritta a Franzen. 
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Yanagihara Hanya, Una 
vita come tante, Sellerio, 
2017 
 
Una storia epica e magistrale 
sull’amicizia e sull’amore nel XXI 
secolo. In una New York sontuosa e 
senza tempo vivono quattro ragazzi, 
compagni di college e di vita, che da 
sempre sono stati vicini l’uno all’altro. 
Si sono trasferiti nella grande metropoli 
da una cittadina del New England, e 
all’inizio sono alla deriva e senza un 
soldo in tasca, sostenuti solo dalla loro 
amicizia e dall’ambizione. Willem, 
dall’animo gentile, vuole fare l’attore. 

JB, scaltro e a volte crudele, insegue un accesso al mondo dell’arte. 
Malcolm è un architetto frustrato in uno studio prestigioso. Jude, 
avvocato brillante e di enigmatica riservatezza, è il loro centro di gravità. 
Nei suoi riguardi l’affetto e la solidarietà prendono una piega differente, 
per lui i ragazzi hanno una cura particolare, una sensibilità speciale e 
tormentata, perché la sua infanzia è stata segnata da una serie di 
violenze, e la sua vita oscilla tra la luce del riscatto e il baratro 
dell’autodistruzione. Intorno a Jude, al suo passato, alla sua lotta per 
conquistarsi un futuro, si plasmano campi di forze e tensioni, lealtà e 
tradimenti, sogni e disperazione. E la sua storia diventa quella di 
un’amicizia arcana e profonda, in cui il limite del dolore e della 
disperazione è anche una soglia da cui può sprigionarsi l’energia 
accecante della felicità. Caso editoriale del 2015, forse il più importante 
romanzo letterario dell’anno, opera di rara potenza e originalità, Una vita 
come tante è doloroso e spiazzante, scioccante e magnetico. Vasto come 
un romanzo ottocentesco, brutale e modernissimo per i suoi temi, 
emotivo e realistico, ha trascinato lettori e critica per la sua forza 
narrativa, capace di creare un mondo di profonda, coinvolgente verità. 
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Zucca Silvia, Guida 
astrologica per cuori 
infranti , Nord, 2015 
 
Trent'anni passati da un po', single 
(NON per scelta) e con un impiego che 
offre ben poche prospettive di carriera, 
Alice Bassi accoglie la notizia del 
matrimonio del suo indimenticato ex 
come il proverbiale colpo di grazia. Se 
non fosse ancora abbastanza, nella 
piccola rete televisiva per cui lei lavora 
arriva Davide Nardi. Sguardo magnetico 
e sorriso indecifrabile, Davide sarebbe il 
sogno proibito di Alice… peccato sia 
stato assunto come «tagliatore di teste». 

Insomma: non ce n'è una che vada per il verso giusto. Ma poi Alice 
incontra Tio, un attore convinto di conoscere il segreto per avere 
successo: l'astrologia. Non quella spacciata sui giornali, bensì una «vera» 
lettura delle stelle, che esistono proprio per segnalarci i giorni più 
favorevoli per la sfera professionale o per farci trovare l'anima gemella. 
Seppur scettica, Alice decide di provare e inizia a uscire con uomini 
compatibili col suo segno zodiacale. Però, stranamente, l'affinità astrale 
non le impedisce di collezionare incontri sbagliati, fallimenti 
imbarazzanti e sorprese di cui avrebbe fatto volentieri a meno. Come non 
impedisce a Davide di diventare sempre più attraente. Tuttavia a lui 
Alice non osa chiedere di che segno sia. Perché ha paura che la risposta 
la deluda o, peggio, che la illuda. E perché, in fondo, spera che l’amore 
non abbia bisogno delle stelle per trovare la sua strada. 
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Saggistica e società 
 

Augias Corrado, Questa 
nostra Italia. Luoghi del 
cuore e della memoria, 
Einaudi, 2017 
 
A dispetto delle tante divisioni c'è 
qualcosa che ci accomuna come italiani. 
Una serie di tratti che ci rendono 
immediatamente riconoscibili in 
qualsiasi angolo del mondo; nel male ma 
anche nel bene. Corrado Augias ci 
accompagna alla scoperta di ciò che 
definisce il nostro carattere nazionale. 
Un itinerario particolare, che procede 
nello spazio e nel tempo, dall'attualità 

alla ricostruzione storica, passando per il racconto biografico. Ci si 
sposta dall'infanzia dell'autore vissuta tra la Libia e la Roma occupata, 
alle sue esperienze come corrispondente estero per i grandi quotidiani. 
Ci si muove poi in lungo e in largo per la penisola, dalla Milano del 
teatro alla Trieste di confine degli eccentrici letterari, transitando per 
Bologna dove il Nord incontra il Sud, e arrivando a Palermo, alle porte 
di un'altra civiltà con cui da sempre abbiamo dialogato. Ma c'è anche 
l'Italia di provincia, e soprattutto c'è la Recanati di Giacomo Leopardi, 
ispiratore e guida in un viaggio che segue le tracce del Discorso sopra lo 
stato presente dei costumi degli italiani. E ciò che resta alla fine è la 
consapevolezza di abitare un Paese ancora diviso ma meraviglioso, che 
può e deve trovare un'armonia proprio partendo dalle tante diversità che 
lo animano. 
Questa nostra Italia è la lettera d'amore di un intellettuale raffinato, che 
ha imparato a guardare la sua patria da fuori senza però mai smettere di 
amarla e di partecipare con passione alle sue vicende politiche e umane. 
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Greenfield Adam, 
Tecnologie radicali. Il 
progetto della vita 
quotidiana, Einaudi, 2017 
 
Dagli smartphone alla realtà aumentata, 
dall'internet delle cose agli algoritmi, 
dalla stampante 3D alla criptovaluta, dai 
droni alle macchine senza conducente, 
non passa anno senza che un nuovo, 
rivoluzionario dispositivo non prometta 
di trasfigurare radicalmente le nostre 
vite, rendendo ogni aspetto della nostra 
interazione con la realtà che ci circonda 
più intelligente, più facile e più 

economico. Ma quali sono i reali costi da pagare per tale rivoluzione 
senza precedenti? In questa penetrante analisi della nostra Età 
dell'Informazione, Adam Greenfield, studioso di nuove tecnologie, ci 
induce a riconsiderare il nostro rapporto con il multiforme e pervasivo 
universo della rete e della digitalizzazione della realtà. Dopo avere 
colonizzato la vita quotidiana, le tecnologie radicali stanno ora 
orientando e determinando le nostre opzioni per il futuro. Ma come 
agiscono? Quali le poste in gioco a livello sia sociale sia individuale? E 
chi trae realmente profitto dalla loro capillare diffusione? Rispondendo a 
tali domande, Greenfield traccia esemplarmente i contorni della crisi, 
inedita per dimensioni e natura, che dobbiamo affrontare. 
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Mancuso Vito, Il bisogno di 
pensare, Garzanti, 2017 
 
«Perché vivete? Quale scopo date al 
vostro essere qui? Cosa volete da voi 
stessi?» In questo nuovo libro Vito 
Mancuso ingaggia un dialogo serrato con 
i suoi lettori per risalire alle sorgenti di 
un bisogno primordiale dell’uomo, di 
una speciale capacità che ci caratterizza 
in modo peculiare distinguendoci da tutti 
gli altri esseri viventi: il nostro bisogno 
di pensare. È a partire da questa urgenza 
interiore, strettamente legata al desiderio 
e al sogno di una vita diversa e migliore, 

che Vito Mancuso ci sprona a tornare a «pensare con il cuore», senza 
barriere, preconcetti o tabù, e senza altro dogma che la ricerca costante 
del Bene. Così, nel movimento ora logico ora caotico delle nostre 
esistenze, questo libro diventa una guida capace di orientarci in quei 
momenti in cui siamo chiamati a scegliere se resistere strenuamente 
oppure arrenderci al flusso della vita. E, nei tempi sempre più 
indecifrabili che ci troviamo ad affrontare, ci invita a prestare attenzione 
al valore infinito di ogni istante, per raggiungere quella desiderata pace 
interiore, quell’equilibrio tanto atteso di chi ha finalmente trovato un 
senso al suo essere al mondo. 
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Varese Federico, Vita di 
mafia. Amore, morte e 
denaro nel cuore del crimine 
organizzato, Einaudi, 2017 
 
Chi sono i mafiosi e come funzionano le 
loro organizzazioni? Federico Varese ha 
scritto un saggio-reportage che ci fa 
entrare davvero nel profondo di Cosa 
Nostra, della mafia italo-americana, della 
mafia russa, della yakuza giapponese e 
delle triadi di Hong Kong. Per inseguire 
le storie che racconta è stato in Russia, in 
Cina, in Grecia, a Dubai e si è 
avventurato nel nord della Birmania. Con 

la passione del giornalista investigativo e lo scrupolo dell'accademico, 
Varese scopre alleanze segrete tra 'ndrangheta e gruppi georgiani, mappa 
le nuove rotte della droga e racconta la presenza della mafia russa in 
Grecia. Esplora come le mafie, in Asia e America latina, sono diventate 
uno Stato. Varese scopre ciò che rende queste organizzazioni temibili e 
durature: tutte hanno un rito di iniziazione di ispirazione religiosa, regole 
di comportamento codificate, una struttura gerarchica ma flessibile, 
rapporti con la politica, e mostrano una diffidenza profonda verso 
l'amore tra uomo e donna. Varese racconta cosa vedono i mafiosi quando 
si guardano allo specchio. 
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Speciale prima infanzia 
 

Sangiorgi Cellini Giuseppe, 
Toti Annamaria, 100 ricette 
per l’infanzia, Guida 
all’alimentazione del 
bambino dallo svezzamento 
alla scuola, Giunti, 2009 
 
Dare un'alimentazione equilibrata ai propri 
figli, dallo svezzamento fino alla prima 
infanzia, è una delle preoccupazioni 
maggiori di un genitore, sempre diviso fra 
ciò che fa bene e ciò che invece piace ai 
bambini. Queste 100 ricette sono pensate 

proprio per risolvere questo problema, cercando di unire la varietà e il 
gusto alle esigenze di una alimentazione sana ed equilibrata. Divise per 
fasce di età, accompagnano i bambini dal primo svezzamento ai 9 anni e 
rappresentano per i genitori un prontuario da tenere sempre a portata di 
mano. Completano il volume molte indicazioni sulle norme dietologiche, 
l'analisi della dieta grezza, questionari per valutare il comportamento 
alimentare del bambino oltre a tabelle sulla composizione degli alimenti 
e le curve di crescita, per un approccio rigoroso e autorevole. 

 

Scola Renata, Valla 
Francesca, S.o.s. Tata, Tutti i 
consigli, le regole e le ricette 
delle tate per crescere ed 
educare bambini consapevoli 
e felici, Feltrinelli, 2011 
 
Il vostro bambino si rifiuta di mangiare: 
urla, serra le labbra e allontana il piatto. La 
sera, quando siete distrutti dal lavoro e 
sognate il sonno profondo, lui si catapulta 
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puntualmente nel lettone e neanche un carro attrezzi riesce a smuoverlo. 
Non vuole andare all'asilo, si rifiuta di usare il vasino, piange e non si 
capisce perché. "Questo è mio!" urla un fratellino."No, lascialo, è mio!" 
risponde l'altro... Quante volte vi è capitato di assistere a scene come 
queste? E poi, quale gioco proporgli? Come "intrattenerlo" senza 
ricorrere a "mamma televisione"? Come fargli rispettare le regole? 
Quante attenzioni dedicargli senza viziarlo? A questi e molti altri 
interrogativi rispondono le tate più famose d'Italia. Direttamente dalla 
trasmissione televisiva S.O.S. Tata, munite di quadernone e penna, tata 
Renata e tata Francesca accorrono in vostro aiuto a suggerirvi tutte le 
strategie per sopravvivere alla caotica vita familiare. Grazie alla loro 
preparazione ed esperienza sul campo, sapranno darvi ricette di ogni tipo 
per crescere i vostri bambini con qualche regola d'oro ma liberi di 
esprimere la loro personalità. Non un manuale del perfetto genitore, ma 
un ricettario utilissimo per trovare voi stessi le risposte alle vostre 
domande e intraprendere la strada più giusta per crescerli liberi e sereni. 
Vedrete, basteranno semplici ingredienti come costanza, razionalità e un 
pizzico di fantasia, e saprete adempiere al meglio al difficile e 
meraviglioso compito di genitori! 
 
 
 

Cucina 
 

Parodi Benedetta, Le ricette 
della felicità, per mangiare 
bene senza sentirsi in colpa, 
Rizzoli, 2017 
 
Quali sono le ricette della felicità? Sono 
quelle che non appesantiscono ma 
ingolosiscono, che consolano (se ce n’è 
bisogno), che depurano e che 
permettono di portare in tavola ogni 
giorno piatti gustosi e salutari. Quelle 
che mi fanno stare bene nel corpo e 

nello spirito. Sono le ricette che preparo per me e per la mia famiglia e 
che qui condivido con tutti voi. Sfogliando i capitoli del libro – Abbasso 
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la routine, Per stare leggeri, Oggi voglio esagerare, Vegetariani part-time 
e Dolcissimi vizi – troverete più di 140 alternative (tutte fotografate da 
me!) tra cui scegliere, tanti consigli per la spesa intelligente e qualche 
trucchetto per stare leggeri e sperimentare nel modo giusto alimenti 
nuovi e super sani. Dimenticando finalmente riso in bianco e carote 
bollite, per scoprire il gusto sano della buona cucina! 
 
 
 

Storia locale 
 

Biagini Luigi, Strade bianche del Ferrarese, testi 
di Carlo Bassi e Ottorino Bacilieri, Museo civico di 
Voghiera Delizia di Belriguardo, 2010 
 
Bonazza Raffaele, Il nido d’asfalto, maschere in 
versi di Baffo John Potter, Si Stampa, 2017 
 
Di foglia in foglio, Il giardino della Biblioteca 
Comunale Ariostea ospitata a Palazzo Paradiso, 
fra storia, natura e letteratura, Servizio biblioteche 
e archivi del Comune di Ferrara, 2017 
 
Il progetto della Via Coperta, atti del Convegno di 
Studi 11 ottobre 2002, Provincia di Ferrara, 2002 
 
 
 

 
 


